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Nel mese di ottobre sono avvenuti due 
fatti molto importanti per le Confrater-
nite. Il primo: da Santiago de Compostela 
(5 ottobre), il “Consiglio delle Conferen-
ze Episcopali d’Europa” (CCEE), presie-
duto dal nostro Card. Angelo Bagnasco, 
ha emesso un accorato appello in cinque 
lingue, il cui incipit spiega tutto:  Svegliati, 
Europa! Riscopri le tue radici, Europa! Ral-
legrati, Europa, della bontà del tuo popolo.
Tali profonde radici tuttavia, come ebbe 
ad affermare l’allora Card. Ratzinger, non 
hanno soltanto valore sto-
rico e culturale, ma sono 
per l’Europa “le fonti per-
manenti di orientamento 
morale”, in quanto con-
feriscono ai suoi figli “la 
certezza originaria su Dio”. 
[cfr. “Le radici cristiane 
dell’Europa nel pensie-
ro di Ratzinger”; Joseph 
Clemens, 2008]. E come 
tali, papa Francesco ci ha 
ricordato “il dovere di irri-
garle, con uno spirito di ser-
vizio” [“La Croix”, maggio 
2016]. Quale richiamo più 
diretto all’identità ed alla 
missione principale delle 
Confraternite? Cioè della schiera di fedeli 
che nella loro plurisecolare storia hanno 
sempre, sia individualmente che colletti-
vamente, tanto sul piano soggettivo che 
oggettivo, difeso e vissuto «l’obbedienza 
della fede» [Rm 1,5]: nell’intimo del pro-
prio cuore, nelle manifestazioni liturgiche, 
e nell’impegno sociale.
Il secondo fatto: la canonizzazione del 
Card. John Henry Newman (13 otto-
bre).  Se infatti fu proprio il suo saggio 
“Sulla consultazione dei fedeli in materia 
di dottrina” (1859) a causargli la mancata 
nomina a vescovo, mediante la sua cano-
nizzazione viene in un certo senso glori-
ficata anche la sua tesi. Cioè che il sensus 
fidei che anima il popolo di Dio – fedele, 
formato e devoto – va riconosciuto qua-
le “istinto spirituale, percezione spontanea e 
naturale, principio di discernimento […] per 
conoscere il modo migliore di vivere, agire e 

parlare nella fedeltà al Signore. [“Il sensus 
fidei nella vita della Chiesa”; Commis-
sione Teologica Internazionale, 2014]. Si 
tratta, ovvero, di quella “saggezza cattoli-
ca del popolo”, che si esprime soprattutto 
nella cosiddetta “religiosità popolare”, e che 
rappresenta “una risorsa vitale della nuova 
evangelizzazione: oggi uno dei principali 
impegni della Chiesa”. [ibid.]
Anche in questo caso, come negare l’im-
plicito riferimento alle Confraterni-
te?  Che nella pietà e nella pratica sono 

sempre state leali ed eccle-
siali – senza cioè seguire 
altro “fondatore” che non 
fosse Cristo medesimo, né 
alcuna “regola” esclusiva 
o liturgia “innovativa” – e 
che sono pertanto deposi-
tarie di quel genuino sen-
sus fidei fidelium che si ali-
menta esclusivamente alle 
fonti della verità – Scrit-
tura, Tradizione e Magi-
stero – generando “un sen-
timento di fraternità con gli 
altri membri fedeli e con la 
Chiesa tutta intera; e, da ciò, 
un istinto capace di percepire 
quali sono le necessità della 

Chiesa e i pericoli che la minacciano”. [ibid.]    
Queste sono dunque le premesse che han-
no condotto all’idea di promuovere il «Fo-
rum Paneuropeo delle Confraternite», che 
si terrà a Lugano nel febbraio dell’anno 
prossimo, con l’obiettivo di conoscerci e 
confrontarci, quale presupposto per unire 
i nostri sforzi nella missio comune e ur-
gente: “che è quella – ci ha detto papa Fran-
cesco – di tenere vivo il rapporto tra la fede e 
le culture dei popoli a cui appartenete… e che 
le vostre iniziative siano dei ‘ponti’, delle vie 
per portare a Cristo, per camminare con Lui. 
[“Giornata Mondiale della Pietà Popola-
re”; Roma, giugno 2013] 
Progetto che è già finalità primaria e di 
maggior respiro della Confederazione 
delle Confraternite delle Diocesi d’Italia: 
“coordinare iniziative comuni delle Confra-
ternite, nello spirito della comunione eccle-
siale e della nuova evangelizzazione”. [Art. 
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2] Iniziativa che ha subito raccolto l’ap-
poggio generoso della Confraternita San 
Carlo Borromeo di Lugano e delle  Con-
fraternite svizzere del Ticino, nonché il 
prezioso e profetico patrocinio del “Pon-
tificio Consiglio per la Promozione della 
Nuova Evangelizzazione” (PCPNE) per 
volontà del suo presidente, S.E.R. Mons. 
Rino Fischella e del Consiglio delle Con-
ferenze Episcopali Europee (CCEE) per 
volontà del suo Presidente SEm. il Card. 
Angelo Bagnasco. A breve distanza sono 
seguite le adesioni di rappresentanze del-
le principali nazioni cattoliche d’Europa 

– Francia, Malta e Spagna (che si è già 
candidata per un secondo appuntamento 
nel 2021) – e avendo avviato per la prima 
volta il dialogo con Polonia e Portogallo, 
da cui attendiamo conferme.
Vi invitiamo quindi tutti a partecipare 
spiritualmente a questo storico incontro di 
Lugano, pregando lo Spirito Santo quale 
fonte di consiglio e di intelletto, e che la 
Regina Confessorum Fidei soccorra al 
nostro intento di adempiere, coralmente, 
il mandato profetico di annunciare: 
«Dite fra tutti i popoli: il Signore regna!» 
(Sal 95,10)
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